C O M U N I C A T O   S T A M P A   
Un programma prezioso per il festival Eterotopie a Mantova, festival che si connota proprio per le proposte divergenti, qualificate artisticamente nel segno dell’autonomia e della diversità. Il pianista Cosimo Colazzo, trentino, già direttore del Conservatorio Bonporti, noto proprio per le sue attività di ricerca sui repertori del ‘900, che esplora in pieghe poco note, ma di straordinario esito artistico, oltre che di qualità di impegno, esegue in concerto l’intera serie dei quaderni di Musica Callada, del catalano Federico Mompou, e una sua opera, Disteso a Oriente. Venerdì 23 marzo alla Rotonda di S. Lorenzo a Mantova, alle ore 21.00.
Cosimo Colazzo è una figura di compositore e interprete, che scandaglia il ‘900 fuori da schemi correnti. Lo esplora al pianoforte, il suo strumento, in pieghe nascoste, verso punti di fuga lontani. Il risultato è una conoscenza, che va divulgando, di figure e opere poco note e frequentate, ma di straordinario esito artistico. Il grande territorio delle scoperte è il ‘900 e il contemporaneo. 

E’ in questo segno un concerto che tiene venerdì 23 marzo a Mantova per il festival Eterotopie, alla Rotonda di S. Lorenzo, alle ore 21.00. Cornice ideale il festival, pur esso impegnato nella direzione della scoperta, e fuori da schemi convenzionali, a cercare una voce di autonomia e diversità.

Così si propone quindi questo concerto, che è incentrato sulla musica di Federico Mompou e dello stesso Colazzo.  

Colazzo, come detto, è compositore e pianista. Insegna la Composizione al Conservatorio “Bonporti” di Trento, di cui è stato direttore dal 2005 al 2011.

Mompou è un autore catalano che ha coperto con la sua opera quasi tutto il ‘900. Nella formazione è fondamentale il contesto vissuto, di rapporto con la cultura francese. Si riconoscono tracce di rapporto con la musica di Satie, di Debussy. Ma anche una personalissima visione del tempo, una ricerca sulla sonorità, da scoprire in dettagli sempre più peculiari. Questa è la ricerca di Mompou, che si esprime molto, quasi integralmente, sul pianoforte.
A Mantova Colazzo esegue l’intera serie dei quaderni di Musica Callada. Una rarità, soprattutto in questo dispiegarsi completo dell’opera. 

Di Mompou, Colazzo ha eseguito nel tempo quasi l’intera serie pianistica. Musica Callada, un’opera scritta nell’arco di numerosi anni, si connota come un lento dispiegarsi di una ricerca, rivolta alla forma breve, ad aprire verso un’altra idea del tempo, rallentata e sospesa, e verso un gusto per la preziosità sonora, la qualità della risonanza sonora, che è tipica di Mompou. E’ come una rappresentazione in termini sottratti, in dissolvenza, del suono e del silenzio, del loro rapporto di fluido richiamo.

Accanto a quest’opera, troviamo nel concerto un brano di Cosimo Colazzo, Disteso a Oriente. Che richiama alcune qualità dell’opera di Mompou. Non si tratta di un’opera breve, come spesso nei quadri essenziali di Mompou. Il pianismo è esteso, anche virtuosistico. Ma un’analogia si ritrova, nell’idea di un tempo eventuale, sospeso, aperto, flessibile. E c’è il gusto del suono, da materialmente comporre, in accurate e preziose forme timbriche. 
INFO CONCERTO

Festival ETEROTOPIE Mantova
Venerdì 23 marzo 2012 ore 21.00

Rotonda di S. Lorenzo MANTOVA – P.zza Erbe


Pianista Cosimo Colazzo
Musiche di Mompou, Colazzo
Un silenzio di suono

Recital pianistico di Cosimo Colazzo

Frederic Mompou (1893-1987)

Musica callada (1959-1967)


Primer cuaderno (1959)
I. (Angelico)

II.  (Lent)

III.  (Placide)

IV.  (Afflitto e penoso)

V.  (Lento)

VI.  (Lento)

VII.  (Semplice)

VIII.  (Lento)

Segundo cuaderno (1962)
IX. (Lento – cantabile)

X.  (Allegretto)

XI.  (Lento)

XII.  (Tranquilo – très càlme)

XIII.  (Severo – sérieux)

XIV.  (Lento – plaintif)

XV. (Calme)

Tercer cuaderno (1965) 
XVI. (Lento)

XVII.  (Luminoso)

XVIII.  (Tranquillo)

XIX.  (Calme)

XX.  (Lento)

Cuarto cuaderno (1967)

XXI.  (Molto lento e tranquilo)

XXII.  (Calme, avec clarté)

XXIII.  (Moderato)

XXIV. (Lento)

XXV.  (Lento molto)

XXVI.  (Lento)

Cosimo Colazzo (1964) 

Disteso a Oriente (1997) per pianoforte
-----

L’INTERPRETE
Nato a Melpignano, in provincia di Lecce, nel 1964, Cosimo Colazzo è diplomato in Pianoforte, Composizione e Direzione d’orchestra. Inoltre è laureato in filosofia.

Dopo il diploma di composizione ha intrapreso il perfezionamento con Salvatore Sciarrino, con il quale ha studiato nel periodo 1985-88. Ha frequentato i Ferienkurse di Darmstadt nel 1988, e  ha seguito corsi e seminari con vari docenti: di direzione d’orchestra con Pierre Boulez (Avignone, 1988), e con Peter Eötvöss (Szombathely, 1988); di composizione con Luigi Nono (Avignone, 1989).

E’ autore di una vasta produzione, che spazia da opere teatrali, a composizioni per orchestra e per gruppi da camera, a musiche corali e lavori pianistici.

E’ stato premiato, per sue composizioni, in concorsi nazionali e internazionali.

Concorsi nazionali di composizione: “SIAE” Roma 1983/84; “Belveglio”, 1987 (Dune per quartetto di clarinetti); “U.S.C.I.”, Trieste, 1996 (Veduta di collina per coro misto a cappella); “Gesualdo da Venosa”, Potenza, 1997 (Movimento per quintetto di ottoni).

Concorsi internazionali di composizione:  “ICONS”, Torino, 1995 (L’altr’ombra per violino e marimba); “Prague Spring”, Praga, 1995 (Requiem II per orchestra); “Sanremo Classico”, 1996 (Pende il velo, il mobile per orchestra); “ICONS”, Torino, 1989 (Quartetto per archi); “5th Youth Music Forum”, Kiev, 1996 (Secondo quartetto per archi); “ISCM – World Music Days”, Amsterdam-Seul, 1997 (Amara è la morte per coro misto a cappella); “Musica Nova”, Sofia, 1998 (Secondo Quartetto per archi); “Edvard Grieg”, Oslo, 2003 (Variations per pianoforte).

Ha partecipato con le sue composizioni a vari Festival, e sue musiche sono eseguite in Italia e all’estero, in vari paesi europei, negli Stati Uniti, in Sudamerica, in Giappone, da orchestre, ensemble, formazioni da camera, solisti di prestigio, trasmesse per radio e per televisione.

Pianista di riconosciuto talento, si è affermato in importanti concorsi nazionali. Presto si è dedicato tuttavia all’attività della composizione e della direzione d’orchestra come prevalenti. Tiene concerti pianistici, in cui esegue le proprie composizioni o anche autori, soprattutto del ‘900, spesso poco frequentati, per i quali ha portato un importante contributo di attenzione, nell’ambito della ricerca e più in generale per la conoscenza vasta da parte del pubblico. In questo senso, i suoi concerti dedicati a autori come Feldman, Mompou, Lopes-Graça, Miaskovsky, Ustwolskaja e altri.

Svolge attività musicologica, collaboratore di varie riviste, musicologiche e di filosofia, autore di volumi e saggi, dedicati soprattutto alla composizione, alle creatività contemporanee, ad intrecci tematici tra musica e filosofia e all’analisi dei rapporti tra musica e cinema.

Docente di ruolo di Composizione al Conservatorio di musica “F.A. Bonporti” di Trento, dello stesso Conservatorio è stato direttore dal 2005 al 2011. 


